
scritta , che poi ha egli mandata in tiera , essendo in questa m ateria 
sì grave impotrlantissima ogni minuzia ».

Ivi t. 97b.

11. AI nunzio di Spagna.1

Uomo, SI ngojto 1

« La pace fra le corone; la parola ottenuto dal He C h rist“® di non 
offender cotesta per quest'anno; le concemioni e le proroghe di grafie  
notabilissim e d’impositkmi nuove sopra il clero, che l»en stt V. S . quanto 
siano gravi a chi le soffri- e questo in tempo non di guerre con g l'in ­
fedeli, su le  quali eran fondate molte di esse, ma di leghe «. 
jfctct- con tu t t i ;  la  tran qu illità  ultimamente ristab ilita  in cotesta mo- 
naircliia con m aniera di Imito impegno e ¡tericolo |ht Sua S u , che 
ogn’&ltro secondo il solito  di qui haverebbe fuggite; e finalnioite la 
riserva spontanea d'un cardinalato, nel modo e  nelle circostanze <itc il 
mondo e la  corte di Roma ha veduto con amm iratione, mostrano, qual 
sia la  tenerezza di 8 . 8 U verso cotesta corona. E  l'ha vere impegnate in 
Onndia le  arm i del Re Christ*® e fattele  servire a defender l'antemu­
ra le  di S ic ilia  e di Napoli contro il Turco, fa  vedere eh«-, m- Sua S u  
ha fa tto  un cardinale a lla  F ran cia  per averne ottenuta un’annata In­
tiera  m arittim a e terrestre  pagata per tutto quest'anno contro il Turco, 
l ’ha fa tto  per m antener con questo mezzo la pace a lla  Spagna e difen­
dere gli s ta ti di essa con l'arm i di Francia . I l  che piaccia a Dio che 
non apparisca pur troppo vero dall'effettiva incursione di questi b ar­
bari n«l regno di S ic ilia  dopo che Candia si sarà  perduta. Nel rim a­
nente 1» mia gita in F ran cia  sa il mondo et i m inistri medesimi qui 
del Re Catt«» non essere stata per alerò che per procurar di len tiar 
l ’arm i del Re C h rist“® dall’ln o lfra n i in Fiandra, e se ciò non mi fu 
ponti esso, rim asero almeno incam inate le cose ai tra tta to  d'Aquisgrnna 
et impegnato il Re a consentir non solo alla  pace, ma a prometter che 
per ragioni delle nuove conquiste non se ne sarebbe. impedita l'esecu- 
tione. Onde se ben si riguarda costi, sarà facile il ravvisare, il» ogni 
passo che Nro S ig "  ha dato verso la F ran cia , una particolare intenzione 
e volontà di giovare a cotesta corona, la quale, se per la condizione 
de' tempi ha in tante cose stim ato ella medesima di dover <vden* a lla  
fortuna e deferire a lle  sodisfattloni del Re fTirist»*, quanto più «leve 
conoscer la  necessità che preme S. Beat®* come padre muntine di tenersi 
in buona corrispondenza con chi può influir tanto al bene del christta- 
nesimo e  della pace, e di conservarsi in stato  di poter sostentarla, et 
e*ser di profitto a lla  Spagna medesima nell’occsialonL

A ll'in contro  a Napoli ai tengono in sequestro a i vescovi l'entrate, 
ai fa violenza depposi tione a lle  decime e pregiudiHo insoffrìbile col-
l istessa permissione del farle  esigere; si suscitano pretensioni »opra
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